
Cari amici e colleghi, 
 

Vi porto, innanzitutto, i 
saluti del vs. presidente 
nazionale Adalberto Cor-
si intervenuto al recente 
Forum Venditori di Vero-
na dove abbiamo tenuto 
un interessante e parte-
cipato convegno sul fu-
turo del nostro sindaca-
to e sulle nuove prospet-
tive che andranno ad 
aprirsi con il prossimo 
rinnovo del CDA dell'E-

nasarco.  

Siamo alla vigilia di un 
appuntamento molto 
importante per tutta la 
nostra categoria e che 
vedrà impegnati tutti noi 
nel trasmettere ai vari 
colleghi che andremo ad 
incontrare e a contatta-

re l'importanza del voto 
da dare al nostro sinda-
cato; sarà il momento 
in cui ci andremo a con-
tare e a contare la forza 
e l'importanza che ha 
sempre avuto la FNA-
ARC e che con tutti i 
nostri voti, spero, avrà 
ancora in un prossimo 

futuro. 

"Il senso di appartenen-
za al gruppo" è, oggi, 
più che mai importante 
alla luce anche degli 
scenari politico econo-
mici che abbiamo da-
vanti. Dobbiamo essere 

uniti e tanti! 

Un caloroso saluto da 
parte mia alla vigilia 
delle ferie, e che que-
ste, passate in sereni-
tà, possano ridarci, alla 
ripresa del lavoro, 
quell'entusiasmo e 
quella voglia di ricomin-
ciare che dobbiamo 
trasmettere a tutti i no-
stri clienti. 

Un cordiale saluto e un 
augurio di buone ferie. 
 
Carlo Trevisan 

IL SALUTO DEL PRESIDENTE CARLO 

TREVISAN 
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PROCACCIATORI D’AFFARI E 

ISCRIZIONE ALL’ENASARCO  

Di seguito la risposta 
dell’Enasarco ad una mandan-
te che richiedeva se doveva 
iscrivere all’ente un proprio 

Procacciatore d’affari : 

“… Le comunichiamo che NON 
devono essere iscritti all’ Ena-
sarco tutti coloro che svolgono 
un’attività che, seppur finaliz-
zata alla promozione e/o con-
clusione di contratti, è attuata 
senza i necessari requisiti di 
stabilità e continuità del rap-
porto con la Ditta e senza 
assunzione in proprio del ri-
schio economico… Pertanto i 

Procacciatori di affari NON 

devono essere iscritti”… 

ma, continua l’Ente : 

“ATTENZIONE, nel caso in cui 
il Vostro collaboratore svolga 
un’attività in cui i requisiti 
sono riconducibili a quelli 
dell’Agente di Commercio (in 
particolar modo facendo 
riferimento alla stabilità 
dell’incarico) egli può essere 
considerato a tutti gli effetti 

un Agente. 

Infatti la figura del Procaccia-
tore di Affari presume 
l’assoluta occasionalità della 

prestazione finalizzata alla 

promozione di affari. 

Pertanto anche un ridotto 
volume di affari, ma ripetu-
to nel tempo, potrebbe es-
sere valutato in sede di 
accertamento come la pro-
va dell’esistenza di fatto di 

un mandato di agenzia. 

Nell’eventualità sopraccita-
ta sarà opportuno che lo 
stesso provveda ad effettu-
are gli adempimenti perché, 
in caso di visita ispettiva, è 
passibile dell’applicazioni 

delle ammende previste …” 



 ANNO XI—N. 6 MESE LUGLIO 2015  Pagina 2 

ENASARCO VINCE LA CAUSA CONTRO LEHMAN 

BROTHERS  

RIUNIONE DI F.N.A.A.R.C. NORDEST  

Il tribunale britannico ha dato ragione 
alla Fondazione che ha aperto un pro-
cedimento anche in Svizzera 

Enasarco ha vinto una causa civile da 
61,5 milioni di dollari contro l'ammini-
strazione fallimentare della Lehman 
Brothers Finance Ag. A Londra è stata 
pubblicata una sentenza della Hight 
Court che dà ragione alla Fondazione. 
La causa civile, che ha visto l'instaurar-

si di due distinti procedimenti fra le stes-
se parti sia in Inghilterra sia in Svizzera, 
ha a oggetto una pretesa creditoria del 
valore di 61.507.902 dollari vantata dal-
la Fondazione nei confronti dell'entità 
svizzera facente parte del gruppo Le-
hman Brothers, banca fallita nel settem-
bre del 2008, e pari al valore di chiusura 
di una put option come calcolato da 
Enasarco nel maggio 2009. 

La Fondazione, potrà anche recuperare 
parte sostanziale dei costi sostenuti per 
i consulenti legali e finanziari. I legali 
della Fondazione si aspettano e auspi-
cano che l'esito ampiamente favorevole 
del processo inglese sia determinante a 
risolvere a breve e in modo positivo 
anche il procedimento ancora pendente 
in Svizzera. 

 

Si è tenuta in Mestre (VE) la riunione di 
Coordinamento delle Fnaarc del Trive-
neto, con Presidente Nazionale Corsi, il 
Vicepresidente Franceschi, il membro di 
Giunta Petranzan e il Segretario Nazio-
nale Coletti. 

Erano presenti quasi tutti i Presidenti 
Provinciali con i rispettivi segretari. 

Dopo il saluto del Presidente Corsi, del 
Vice-presidente Franceschi e del Coor-
dinatore Triveneto Carlo Trevisan, i sin-
goli Presidenti hanno espresso la pro-
pria posizione in ordine alla conferma 
della presenza di un organismo di coor-
dinamento del Triveneto. 

All’unanimità hanno condiviso il mante-
nimento di un organismo, senza valenza 
giuridica autonoma, ma con rilievo di 
coordinamento tecnico fra i diversi terri-
tori, teso al rafforzamento del sistema 
confederale del Nordest, che verrà chia-
mato “Coordinamento Fnaarc Nordest”, 
in modo da riconoscere pari valore an-
che formale alle tre Regioni che lo com-
pongono e alle diverse province interes-
sate. 

Sono stati individuati e confermati tre 
coordinatori per ciascuna Regione, ossi-
a Carlo Trevisan per il Veneto, il Sig. 

Crapiz per il Friuli e il Sig. Battisti per il 
Trentino. 

Al termine della fase assembleare, il Pre-
sidente Corsi ha sensibilizzato tutte le 
Fnaarc Territoriali sull’importanza fonda-
mentale della puntuale contribuzione, 
necessaria per poter sostenere le attività 
politico sindacali nell’interesse di tutta la 
Federazione e in ottica di promozione 
unitaria e forte della categoria. 

Il Vice-presidente Franceschi ha parlato 
delle diverse operatività in cui è impegna-
ta la Fnaarc Nazionale ossia: 

1) La modifica dello Statuto della Fonda-
zione Enasarco, il cui testo è già stato 
presentato due volte in sede ministeriale. 

2) Il contrasto all’ipotesi di esonero 
dall’obbligo di versamento contributivo 
per alcune categorie specifiche di agenti, 
che possono rivestire un impatto numeri-
camente rilevante; la loro eventuale fuori-
uscita determinerebbe una rilevante per-
dita di gettito contributivo, oltre che la 
conseguente diminuzione di massa critica 
sindacale per tutta la compagine degli 
agenti. Si rende opportuno predisporre 
una forte contrapposizione alle istanze di 
esonero contributivo provenienti dalle 
suddette categorie, informando il più ca-

pillarmente possibile gli agenti, i quali 
saranno chiamati ad esprimere il proprio 
voto, su base individuale, al futuro Statu-
to dell’Enasarco, mediante sistema on-
line, con una specifica password che 
verrà messa a disposizione ed attivata 
proprio dalla Fondazione per ciascun 
agente. I singoli Territori saranno pertan-
to chiamati a collaborare attivamente per 
raggiungere la più ampia partecipazione 
degli agenti in relazione alla possibilità di 
esprimersi in termini diretti. 

3) E’ stata costituita la Commissione per 
il rinnovo dell’Accordo Economico Collet-
tivo del settore Terziario e Commercio, 
scaduto lo scorso anno; entro breve ter-
mine sarà predisposta una piattaforma di 
rinnovo, la quale recepirà le condizioni di 
miglior favore già inserite nel rinnovato 
Accordo Economico Collettivo del Setto-
re Industriale (a titolo di esempio in rela-
zione alle riduzioni economiche del rap-
porto). 

4) Ipotesi di rinnovo dello Statuto della 
Federazione (è stata consegnata ai Pre-
sidenti Provinciali presenti la bozza di 
Statuto predisposta e oggi in fase di va-
lutazione da parte di apposita Commis-
sione istituita dal Consiglio Nazionale). 

'A CONTI FATTI', LA STORIA DI GASPARE 

GRELLI FINISCE SU RAIUNO 

La trasmissione tv 'A conti fatti', condot-
ta da Elisa Isoardi e trasmessa su Raiu-
no, ha parlato dei contributi silenti per 
denunciare la storia di Gaspare Grelli, 
un agente di commercio di Tortoreto 
che, per motivi di salute, ha dovuto 
abbandonare l’attività e chiudere la 
partita IVA. 

Grelli, con 19 anni di lavoro e migliaia di 
euro versati, si è visto respingere da 

parte dell’Enasarco la possibilità di effet-
tuare i versamenti volontari, e quindi di 
chiedere la pensione integrativa, perché 
la richiesta di contribuzione volontaria 
non era stata presentata entro due anni, 
a decorrere dal 1° gennaio successivo, 
dalla cessazione dell'attività. 

La storia di Grelli è simile a quella di 
oltre 500.000 contribuenti silenti, lavora-
tori che hanno versato contributi previ-

denziali all’ Enasarco, ma che non han-
no diritto a nessuna pensione integra-
tiva per mancanza dei requisiti mini-
mi. 

Questo avviene perché, da regola-
mento Enasarco, al fine di ottenere il 
diritto alla pensione occorrono minimo 
20 anni di contribuzione previdenzia-
le, che possono essere integrati con i 
versamenti volontari. 


